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Il discusso progetto-commercio torna domani in aula in consiglio comunale 

Ma perché «piccolo è brutto»? 
«Con quel piano sono condannati 

a scomparire tanti negozietti» 
«Il mio negozio potrebbe 

anche misurare 39 metri 
quadri, per quello che ne so. 
Le pare che mi mettevo a 
contare quanto fosse grande 
invece di pensare a farlo 
fruttare?». La signora Anna 
Sammartlno, occhi verdi In 
un viso franco e simpatico, 
quasi si arrabbia. E vedova 
da tanti anni e ha due figli 
grandi «che si devono fare 
strada e non stanno a cerca
re un Inutile posto fisso». 
Suo marito il signor Buda, 
•uno di quel settentrionali 
scesl a Roma ad aprire ne
gozi agli inizi degli anni 60 è 
venuto a mancare» e lei si è 
dovuta sobbarcare la gestio
ne del negozietto di calzatu
re «Buda Shoes» al Pantheon 
proprio di fronte l'obelisco. 
Il plano del commercio pre
sentato dall'assessore Nata-
Uni le ha levato 11 sonno. E 
precisamente la Inquieta 
quella norma che stabilisce 
le superficl minime del ne
gozi. In pratica se un eserci
zio di calzature (è forse 11 ca
so del «Buda Shoes») è al di 
sotto del 40 metri quadrati 
previsti dalle tabelle del Co
mune, o si «allarga» o chiu
de. Il plano non recita esat
tamente così, ma è questa In 
sintesi la filosofia che la 
Ispira. Infatti, 11 commer
ciante proprietario di una 
botteguccla fra quattro anni 
non riuscirà a vendere a ter
zi il suo locale perché esso 
sarà nel frattempo diventa
to «Illegale». Solo se lo passa 
a figli o nipoti la «legge» del
la superficie minima non va
le. 

«È un attacco a un diritto 
soggettivo — dice Sandro 
Arlemma, della Confeser-
centl —. Nel senso che fra 
quattro anni l locali che non 
rientrano all'Interno delle 
"tabelle" sono praticamente 
fuorigioco. Chi avrà voglia 
di acquistare uno di questi 
negozi se sa che dovrà In se
guito recuperare più spazio 

Ecco cosa dicono i commercianti del provvedimento 
che fìssa rigidamente le superfici minime 

«Ho una bottega di 39 metri quadri, devo chiudere?» 
«Non si può decidere così la morte di molte aziende» 
Colpita la rete centrale ma anche quella periferica 

Piano per il commercio: è previsto per oggi 
l'ini/io del dibattito in consiglio comunale. Do
po la relazione svolta dall'assessore Natalini il 
18 aprile scorso, proseguirà questo pomeriggio 
la discussione sul primo piano commerciale 
della citta. Il tentativo e quello di razionalizza
re la rete distributiva romana, di incrementare 
la grande distribuzione, oggi troppo poco pre
sente in una metropoli come Roma, di creare 
dei centri commerciali integrati (piccoli eserci
zi e supermercati) nelle zone periferiche e di 
nuova espansione. 

Dopo il coro di proteste venute nei giorni 
scorsi soprattutto dalla Confeserccnti e dall'U
nione commercianti, verranno ridcfinite le su
perfici minime dei negozi (la superficie di un 
negozio non dovrà essere più pìccola di un de
tcrminato spazio prefissato) pre\ iste dal piano? 
Uno spiraglio sembra che si sia aperto. Nella 
relazione svolta da Natalini nel consiglio comu
nale v iene posta l'esigenza di conoscere meglio 
il fenomeno per una più «opportuna valutazio
ne». Se, infatti, le norme del piano venissero 
applicate sin da subito miglia di negozi rischic-
rebbero la chiusura. Il piano, comunque, prev c-
de per un determinato periodo una sanatoria. 

per mettersi "a posto" con la 
legge?.. 

La Confesercentl è molto 
dura nel confronti del plano 
•Natalini». «Noi critichiamo 
sia la metodologia usata — 
continua Ariemma — sia l 
contenuti del plano stesso. 
Quali criteri sono stati scel
ti? Certamente non dati og
gettivi sulla realtà della rete 
distributiva perché altri
menti non si sarebbe giunti 
alla definizione di un pro
getto simile. Non è stata fat
ta ateuna indagine sul con
sumi e sul flussi turistici, 
nemmeno si è verificata l'at
tuale configurazione del ne

gozi romani». 
E poi Ariemma prosegue. 

•Quanto al contenuti, come 
accennato, Il plano lede l di
ritti del commercianti e In
tacca 11 patrimonio azienda
le perché praticamente se 
passa 11 criterio della "su
perficie minima" 11 piccolo 
bar, alimentari, calzature, 
parrucchiere ecc. potrà dire 
addio al lavoro di tanti an
ni». 

I «piccoli» contro l «gran
di» commercianti dunque? 
Non si tratta di questo. Né la 
Confesercentl né l'Unione 
commercianti si sono schie
rati contro la grande distri

buzione che occuperà in fu
turo com'è naturale più spa
zio nella capitale (passa da 
una presenza del 7% a una 
del 12%). Per le organizza
zioni di categoria però non si 
deve determinare dall'alto 
la morte del piccolo com
mercio: lasciamo al merca
to, in pratica dicono, se 1 
•piccoli» dovranno soccom
bere che lo facciano nell'are
na. «E poi le nuove regole 
possono valere per 1 centri 
commerciali nuovi, quelli 
che ancora devono sorgere. 
Perché "soffocare" l negozi 
già impiantati?». 

La signora Anna pensa a 

tanti «colleghl» del centro 
storico, nel campo delle cal
zature e In altri: minuscoli 
bar-latteria, salumerie dove 
non c'è posto nemmeno per 
metterti in fila. Dovranno 
soccombere? «Pensi che pro
prio qualche giorno fa si di
scuteva di un altro guaio, 
quello della sentenza costi
tuzionale che annulla la de
cisione di proroga degli 
sfratti per i negozi. E tanti di 
noi erano disperati. Ora que
sta altra botta: ma siamo 
proprio antipatici a tutti...». 
Mentre si sfoga, un rappre
sentante di commercio (al 
piedi una Immensa valigia 
aperta mostra stivaletti di 

tutti I generi) ci svela un se
greto. 

•Lei parla di centro stori
co e crede che solo qui ci sia
no negozietti piccoli. Ma si 
sbaglia. La zona più "ricca" 
di esercizi minuscoli è la via 
Appla dove entrando ti chie
di se è possibile starci in due. 
Certo, magari hanno acqui
stato un bell'appartamento 
al plano di sopra dove si sta 
ben comodi, ma quel metri 
quadrati non contano. Val
gono solo quelli esposti al 
pubblico...». 

Maddalena lutanti 

Torneo Rebibbia, domani anche attori in campo 
Attori, e:< calciatori della Roma e 

della Lazio e agenti di custodia in 
campo domani pomeriggio allo sta
dio Flaminio per la finale del «Tor
neo Reblbbla». Nel corso dei due in
contri di calcio, Il primo del quali Inl-
zierà alle 16, si fronteggeranno quat
tro squadre, Ja prima composta dagli 
ex calciatori della Roma e della La
zio, la seconda dagli agenti di custo
dia, la terza e la quarta dal compo
nenti della nazionala degli attori. Le 
due partite concluderanno il torneo 

svoltosi quest'anno all'interno del 
carcere di Rebibbia, al quale hanno 
partecipato gli stessi detenuti che 
però non potranno scendere In cam
po domani al Flaminio perché la leg
ge carceraria Impedisce loro di usci
re dal carcere tranne che «per gravi 
motivi familiari». L'iniziativa, orga
nizzata dall'associazione lettori di 
•Paese Sera», è patrocinata dal consi
glio regionale, dal ministero di Gra
zia e giustizia e dal Coni. 

Tra gli attori che domani prende

ranno parte agli incontri di calcio ci 
saranno Lino Banfi, Carlo Verdone, 
Massimo Trolsi, Maurizio Merli, Sa
verio Vallone, Enrico Montesano, 
Franco Nero, Ninetto Davoll, Fran
cesco Nutl, Claudio Amendola, Lino 
Toffolo, Tony Santagata. Degli ex 
calciatori, invece, ci saranno tra gli 
altri Giorgio Chinaglia, Giancarlo 
De Sisti, Giancarlo Oddi, Francesco 
Rocca, Luciano Spinosi, Pietro Ghe-
din, Fernando Viola, Giacomo Losi. 
Giuseppe Tamborini, Angelo Sor-

mani, Salvatore Flamini, Franco 
Nanni, Roberto Negnsolo. 

Il «Torneo Reblbbla» — ha detto 
Ieri mattina nel corso di una confe
renza stampa 11 vicepresidente del 
consiglio regionale. Angiolo Marroni 
— rientra nell'ambito dell'impegno 
più complessivo del consiglio regio
nale del Lazio per portare avanti tut
te quelle iniziative che mirano alla 
piena socializzazione del detenuto in 
coerenza con lo spirito della riforma 
carceraria approvata nel 1975». 

Al Midas poco dibattito e tanti patteggiamenti 

Congresso de: subito 
comincia il 

gioco delle correnti 
Dopo la relazione di D'Onofrio è cominciato il «mercato» dei voti 
I più forti sono, come sempre, gli andrecttiani, segue Fanfara 

•Desidero ringraziare in 
particolare Nicola Signorello 
per 11 ruolo svolto nella con
duzione del partito e per la 
dedizione con cui sta svol
gendo il non facile compito 
al sindaco di Roma». S'è 
aperto cosi, con un interven
to del coordinatore France
sco D'Onofrio che sembra 
voler mettere un pesante co
perchio sulla ribollente pen
tola di critiche Interne alla 
direzione della giunta capi
tolina, Il congresso romano 
della De. Anzi, l congressi 
provinciali aperti ieri sono In 
realtà due: una osservazione 
quasi scontata, ma inevitabi
le. Ad una sala, quella del 
Midas Palace Hotel, semide
serta subito dopo la relazio
ne del coordinatore D'Ono
frio, si affianca Infatti un 
corridoio In cui è quasi im
possibile camminare. Più 
appartato, 1 cartelli affissi ad 
ogni porta. Il «corridoio delle 
correnti», è più appartato: 
qui si fronteggiano e si In
contrano 1 gruppi — ancora 
non perfettamente delineati 
— sul quali la Democrazia 
cristiana romana «si conte
rà» nelle votazioni di questa 
sera. 

Questo 11 «colpo d'occhio». 
Insieme alla esplicita am
missione di spaccature in
terne profonde che viene 
dall'immagine di un partito 
commissariato (il sen. D'O
nofrio è stato catapultato a 
Roma direttamente dall'uf
ficio di Ciriaco De Mita in so
stituzione del precedente 
commissario Nicola Signo
rello) e che ancora non riesce 
a formare un proprio gruppo 
dirigente (solo alla fine del
l'anno si riunirà un'assise a 
questo scopo). 

Il compito di questo «pre 
congresso» e dei suol 1.060 
delegati è soltanto quello di 
eleggere 1 circa cento delega
ti per 11 congresso regionale 
di sabato prossimo, dal quale 
saranno espressi i 67 delegati 
al congresso nazionale. Una 
occasione, quindi, per con
tarsi. E, francamente, di vera 
e propria «conta» si tratta, 
malgrado 1 tentativi di Inno
vare profondamente il mec
canismo congressuale (le 
•nuove regole» dettate da De 
Mita), ma che nel Lazio non 
hanno prodotto alcun effet
to. Anzi, l'apertura del lavori 

Francesco D'Onofrio 

è accompagnata dall'esposto 
alla magistratura dell'asses
sore provinciale democri
stiano Benedetto Todinl che 
chiede di invalidare l'intero 
congresso per vizi di forma 
nelle votazioni. 

Una verifica nella base del 
partito assegna la maggio
ranza schiacciante.alla cor
rente di Andreotti. È lui 11 ve
ro «pontefice» della De roma
na. Ma non da solo. Ha ben 
piantato nella dirigenza del 
partito un potentissimo «car
dinale» che, tirando le som
me, detiene la vera leader
ship del partito romano: Vit
torio Sbardella, dall'oscuro 
passato politico segretario 
regionale e contemporanea
mente capogruppo alla Re
gione, che può contare su un 
•pacchetto di assoluta mag-

§loranza» nella corrente an-
reottina. Siamo entrati, co

sì, nel complicatissimo gioco 
del gruppi e delle correnti. 
Un solo, durissimo richiamo 
alla realtà è venuto nel di
battito da Luciano Di Pie-
trantonio, segretario roma
no della Cisl: «Troppo spesso 
— ha detto — i problemi del
la gente (l'aumento del di
soccupati e degli sfratti, la 
difficile condizione degli im
migrati, la droga) vengono 
Ignorati nel nostro dibattito. 
E, solo per fare un esemplo: 
quante volte fuori della por
ta delle assemblee parliamo 
del problemi familiari che la 
politica ci pone e che hanno 
addirittura provocato un di
battito in prima pagina sul

l'Unità? Ma questi temi — 
ha concluso — rimangono 
appunto fuori dalla porta». 
(E lo stesso D'Onofrio aveva 
parlato di elezioni vinte ma 
di «egemonia sulla città» an
cora lontana da conquista
re). 

E «fuori dalla sala», ma so
lo nel senso della collocazio
ne fisica In questo caso, si sta 
svolgendo la spesso Indeci
frabile trattativa tra le cor
renti. Riunioni frenetiche 
che si avvengono dietro le 
porte chiuse allineate su un 
lungo corridoio del Midas 
Hotel. Su oltre dieci di queste 
1 cartellini con l nomi ed 1 ri
ferimenti al leader nazionali. 
Altre sono anonime, ma 
egualmente affollate, segno 
— spiegano gli «esperti» — di 
raggruppamenti autonomi 
che si stanno formando. 

Proviamo ad «origliare». 
Agli andreottianl 11 voto nel
le sezioni (per la cronaca: 
hanno votalo così dicono In 
casa de 47.534 iscritti In 199 
assemblee) ha affidato oltre 
1140% del consensi. Un grup
po, questo, comunque diviso 
in due «tronconi», oen deli
neati sulle porte del famoso 
corridoio: gli andreottianl di 
Sbardella e quelli «puri» di 
Signorello. 

Seguono, pari merito, 1 
fanfanlani con Darida e 
Bubbico, e il raggruppamen
to della «sinistra» che pare si 
stia però ulteriormente divi
dendo In due tronconi con la 
fuoriuscita del responsabile 
nazionale dell'organizzazio
ne Paolo Cabras. Quindi il 
gruppo che fa capo ad Arnal
do Forlanl (con 11 7% deh 
consensi) ed Infine 11 sempre 
più debole raggruppamento 
di Forze Nuove (colpito dalla 
«fuga» verso le correnti mag
giori) che rimane, a questo 
punto, l'unica opposizione 
interna esplicitamente di
chiarata. 

Sono queste, In estrema 
sintesi, le spinte che dovran
no «giungere ad unifi
cazione» nel voto di questa 
sera, confluendo nelle «cor
renti storiche». 

Su quali temi politici si di
vidono gli oltre venti gruppi? 
Francamente sembra che, 
anche tra 1 più navigati par
tecipanti a questo congresso. 
nessuno riesca a capirlo. 

Angelo Melone 

didoveinquando 
Una lunga estate 

piena di jazz 
(molto contaminato) 
Ieri sera al Teatro Olimpico sono magicamente comparsi i 

primi «tam-tam d'estate- Elvin Jones con i Jazz Machine ha 
offerto una esuberante «anteprima» al 10° Festival jazz di 
Roma. La parola a Federica ed Amedeo di Murales: «Quando 
abbiamo cominciato a pensare al festival parlavamo spesso 
del ritorno di Miles Davis, di Metheny, di ascoltare per la 
prima volta 1 Manhattan Transfer. Del buon jazz. Oggi quei 
pensieri sono realtà e Roma si accinge ad ospitare questi e 
tanti altri artisti nel decennale del Festival». 

Subito l nomi e 11 sintetico programma, presentato giovedì 
mattina In una conferenza stampa al Caffé Greco: ieri il 
primo «assaggio» con Jones; a maggio e giugno concerti nel 
club romani: a luglio, in ordine ancora sparso, Miles Davis, 
Pai Metheny. Jon Hendncks e Carmen McRae, Manhattan 
Transfer e Weather Report Pausa d'agosto e settembre poi, 
ad ottobre. B.B King Orchestra e a novembre Count Basie 
Orchestra. 

Insomma, un festival lungo 7 mesi, una dilatazione tanto 
strabiliante da lasciare perplessi. L'impostazione generale 
resta quella ormai acquisita da 2-3 anni: musica e business, 
con livelli, quest'anno, sicuramente più alti. 

Ma ci saranno tutti quel nomi? E jazz, ma non solo... Le 
estensioni e le contaminazioni Invadono la grande area della 
musica nera: f usion, rock, ecc. Da una inchiesta Demoskopea 
sull'ascolto della musica del dicembre 1985: «... A chi ama il 
Jazz place molto anche 11 rock e il folk (30% contro una media 
generale del 17%) e anche molte forme di musica classi
ca/colta (27% contro una media del 15%. Gli appassionati di 
Jazz mostrano infatti un grande eclettismo o trovano un In
tenso piacere dall'ascolto di generi musicali più diversi e 
particolarmente folk, rock, sinfonica dell'800, rococò e baroc
ca...». E allora: che l'estate cominci... 

Pat Metheny 

Tre inquiete figure 
capaci solo di 

comunicare... niente 
• L'ULTIMA CHANCE 
con Antonello Antonante, 
Antonella Carbone, Massi
m o Costablle. Cooperativa 
Centro Rat, Cosenza. TEA
TRO LA PIRAMIDE 

Quale può essere questa 
ult ima possibilità per so
pravvivere all'incomunlca-
bllltà dell'uomo, all'indivi
dualismo spietato che do
mina U nostro mondo? 
Quella del gioco, presumi
bilmente, di un forsennato 
correre di rischio in rischio 
per sentirsi ancora vivi e 
partecipi di qualcosa che, 
invece, ci sfugge di mano. 
Conosciamo regole e rego
lamenti, conosciamo i mec
canismi di squadra, di cop
pia e dei singoli e in ogni 
momento potremmo avere 
in mano la partita vinta. 

Ma non vi sforzate — di
ce l'equipe del Centro Rat 
— non è possibile concilia
re 1 dadi con la felicità, il 

flipper con l'allegria, il ba
seball con la comprensione. 
Tre personaggi sulla scena, 
si abbandonano a piccole 
fatiche ludiche, ognuno per 
suo conto e tutti insieme. 

Tre personaggi ripescati 
nell'archivio di immagini 
tristi e /o assurde, dalla 
Winnie di Giorni FelfcJ di 
Beckett, al triste ritorno di 
un soldato in bicicletta, al 
viaggiatore perso nell'uni
verso, al romantico caccia
tore di farfalle. Sono co
munque tre figure in pe
renne movimento, inquiete 
che tra le righe di uno spet
tacolo farraginoso, vorreb
bero comunicare una inco
municabilità. 

E forse in questo fanno 
centro: la comunicazione 
non avviene, a parte qual
che inqulzione scenotecni
ca (sfruttata poco o male), 
il resto è silenzio. Le voci 
che arrivano dal vuoto non 
scuotono lo spirito di auto-

Giovedi la libreria Adria ha 
inaugurato la rassegna «Nuovi 
Fotografi» con Dino Ignani, 
consacrato occhio m*discreto 
dell'obiettivo. Ignani presenta 
•Ritratti di poeti., quaranta 
scatti bu volti di scrittori sor
presi in «casa propria»: da Dario 
Bellezza mollemente poggiato 
ella porta della sua camera, a 
Dacia Marami seduta accanto 

ad una donna (forse lei stessa) 
ritratta in un quadro. Il volto di 
chi scrive, curiosità spontanea 
di chi legge, ci viene proposto 
da queste foto; scorrendole si 
ritrova in un segno, in una pie
ga del viso, in una smorfia, al
meno un verso, una pagina, un 
titolo dell'autore ritratto. 

L'audacia di Antonio Vene
ziani emerge chiara da un fon-

I nuovi 
fotografi 
e i poeti 

do scuro, il languore assopito di 
Patrìzia Cavalli smarrita «come 
l'oggetto troppo a lungo fissa
to», la divertita attesa di Elio 
Pecora. Dino Ignani azzarda un 
affronto all'intramontabile 
«senpta tnanent», di fronte alle 
sue foto scripta volant, lascian
do carica e sola l'immagine. La 
mostra, aperta sino al 29 aprile, 
culminerà in una lettura dei 

poeti domani alle ore 22 al al 
•Why Not. (via S Caterina da 
Siena, 45). I prossimi incontri 
fotografici sono con Massimi
liano Ruta («Finzioni»), Mauri
zio De Rosa («Giardini»), Mi
chela Maria Langenstein (•Ap
parizioni») e Aldo Venga («Del
ia musica»). 

Pino StrabioH 

Una scena di «L'ultima chance» 

conservazione di quello 
spettatore che vuole sentir
si al di fuori della proble
matica affrontata dal grup
po di Cosenza. L'esperto 
teatrologo dell'Avanguar
dia resta deluso per 1 passi 
poco interessanti compiuti 
dallo spettacolo in un cam
po (la famigerata speri
mentazione) che ormai è al
le soglie dello «spazio». 

In questo egioco al mas
sacro» dei tre sulla scena 
tutto appare facilmente so
stituibile da altro senza che 
lo spettacolo ne abbia a sof
frire. anche se ci s iamo 
chiesti (in quanto, è ovvio, 
direttamente coinvolti): 
quell'Unita così aperta
mente ostentata per alcuni 
minuti da un silenzioso let

tore peripatetico, è anch'es
sa da considerarsi un'ulti
ma chance (e con essa l'I
dea che sottende) o può es
sere sostituita con un qual
siasi gazzettino? Forse è 
poco, m a è l'unico interro
gativo che ci ha posto lo 
spettacolo. 

Antonella Marrone 

• RICICLAGGI E SI OSTAGGI — Stasera alle 
ore 23 al Piper, per iniziativa di Art Production. 
La parola a Marianna Sciveres, la regista: 
•.-Riciclaggi e montaggi vuole essere una occa
sione per fare spettacolo, perché la moda è im
magine e la passarella * il suo luogo scenico™ 
un recupero fantasioso che non vuole essere 
una sfilata di moda come ci viene comunemen
te proposta dai grandi nomi del prét-a-porter-, 
• VFMCEL.A. —Dopo il successo della-sera
ta araba» al Piper in occasione del concerto dei 

Dissidenten, «Convergenza di stili- propone 
una mostra di modelli, disegni, e immagini fo
tografiche nella sede dì via del Boschetto, 132. 
II tutto da domani a giovedì 1* maggio. 
• FESTA DELLA PRIMAVERA — È iniziata 
ieri con un «corteo itinerante» che ha raggiun
to la sede dell'ex manicomio di Santa Maria 
della Pietà nel quartiere Primavalle. Nel corso 
della manifestazione, che si concluderà oggi 
vengono proiettati film e si organizzano giochi 
e spettacoli teatrali. 

Tariffe l'Unità 
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